
   Povero di nascita, Samaritano di vocazione 
 

In certi momenti della vita siamo disorientati per la frenesia delle situazioni      
ambigue e complesse nelle quali veniamo a trovarci. Siamo senza orientamento. 
Siamo senza strumenti di bordo che ci indichino la rotta. Rischiamo di sbagliare 
la strada dell'amore di Dio e prendiamo quella del nostro egoismo, del piacere a 
basso prezzo, della prima proposta che ci viene fatta. Chi può aiutarci a venire  
fuori da questi conflitti dolorosi e talvolta insolubili? Mosè ci parla prestando le 
sue parole umane a Dio il quale ci indica la strada giusta. L'unica che occorre   
attraversare. Come possiamo amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima, con 

tutte le forze? Impara, innanzitutto, il silenzio per entrare dentro di te, nel tabernacolo intimo della tua 
persona. Entra e rimani, sapendo che Dio passa e parla. Dio non ha scritto la sua legge nelle stelle o nelle 
profondità del mare. Dio l'ha posta come sigillo nel mio cuore. L'ha resa vicina. Tanto vicina da             
appartenermi, se la saprò leggere nella calma interiore. Gesù ci regala un esempio sconvolgente di questo 
cammino verso il cuore. Io sono il povero della strada che da Gerusalemme scende a Gerico; e che        
interesse può suscitare, in questo mondo distratto e desideroso di appagamenti immediati, un moribondo, 
abbandonato sul ciglio di una mulattiera? Il sacerdote e il levita, appena usciti dal servizio reso nel tempio, 
sono l'immagine di una umanità disattenta e indifferente. Il fratello è mezzo morto, ma loro sono          
totalmente appagati dalle loro osservanze. A chi griderò? Chi invocherò? Chi potrà soccorrermi, anche con 
un semplice sorso d'acqua? Gesù ci racconta con la vita e l'esempio, il senso della legge dell'amore scritta 
nel cuore. Chi ha un cuore di carne. Chi brucia di compassione. Chi sa scrutare la propria anima sa anche 
dare risposte di tenerezza. Così oltre ad essere il povero, io sono anche quello che passa lungo la strada: c’è 
qualcuno che sta aspettando che io mi fermi. Che lo guardi con passione, con compassione. Aspetta il  
gesto dolce e delicato di chi cerca di curare senza far male. Aspetta il letto del tuo giumento per riposare 
un po', anche se in mezzo ai dolori più lancinanti. Aspetta il Samaritano che distrugge le distanze, che sa 
varcare la soglia del riserbo, per inoltrarsi nel territorio misterioso dell'intimità. Ogni volta che io,          
aggredito dai briganti di ogni genere, ho sperimentato questa melodia dell'amore, mi sono sentito       
inondato da una pace immensa, ho ritrovato una forza inattesa. Mi sono sentito creatura nuova con Gesù. 
Allora anche io posso essere Samaritano, amico della prossimità. Anche io posso finalmente scoprire chi è 
il mio prossimo: quello che implorando e gridando, oppure rimanendo chiuso nel suo silenzio, aspetta  
soltanto il mio passaggio e desidera la mia sosta. 

“Ma quello, volendo 
giustificarsi, disse a Gesù: 
«E chi è mio prossimo?»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 15 17.00  CASA DI RIPOSO Per pia intenzione 

MERCOLEDÌ 17   9.00  VALFENERA Tamietto Cecilia 

VENERDÌ 19 - Non verrà celebrata la Santa Messa del venerdì 

SABATO 20 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 21 
 

XVI° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Pecetto Carmelina e Fam. - Cerchio Antonio - Def.ti Coggiola 
Viglione Maria Maddalena - Fam. Cerchio Secondo 
Canale Giuseppina e Roletto Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Battista - Iannì Carmelo e La Rocca Carmela - Cima Mistica 
Visconti Silvana e Fam. 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Un nuovo santo, un nuovo beato e 7 venerabili (due italiani) 
 

Un nuovo santo, un nuovo beato e sette nuovi venerabili, tra cui due italiani, per la 
Chiesa universale. Nel caso del nuovo santo si tratta di Bartolomeo dei Martiri, al   
secolo Bartolomeo Fernandez, dell’Ordine dei frati predicatori, arcivescovo portoghese 
di Braga, vissuto nel 1500. Papa Francesco, dopo aver ottenuto il parere favorevole della 
stessa Congregazione, ha deciso di estendere a tutta la Chiesa universale il culto verso 
questo arcivescovo iscrivendolo nel catalogo dei santi. Ed è arcivescovo anche il nuovo 
beato: è l’arcivescovo statunitense Fulton Sheen, titolare di Newport e già vescovo di 

Rochester. La Congregazione ha inoltre promulgato sette decreti nei quali sono state riconosciute le virtù   
eroiche di altrettanti servi di Dio. Tra loro due sono quelli italiani. Si tratta dell’arcivescovo di Reggio Calabria
-Bova, Giovanni Vittorio Ferro, dell’ordine dei Chierici regolari di Somasca, e di don Angelino Lipani        
sacerdote dell’Ordine dei Frati minori cappuccini fondatore della Congregazione delle Suore francescane del 
Signore. L’arcivescovo Ferro, nasce a Costigliole d’Asti il 13 novembre 1901, a soli undici anni entra tra i   
Padri Somaschi. Diventa sacerdote nel 1925. Nel 1948 viene eletto padre provinciale dei Somaschi, compito 
che svolge sino all'età di 49 anni, quando viene nominato arcivescovo di Reggio Calabria e vescovo di Bova. È 
ricordato come una delle figura più significative della Chiesa calabra del secolo scorso. È un frate minore   
cappuccino l’altro venerabile italiano, padre Angelino Lipani, nato a Caltanissetta nel 1842 e morto nella  
stessa città nel 1920. A 18 anni entra tra i frati minori. Fonda la Congregazione delle Suore francescane del 
Signore per aiutare le fanciulle orfane e povere, prive di sostentamento in anni molto difficili per le classi più 
povere della città siciliana. Gli altri  venerabili sono: Elia Hoyek, patriarca di Antiochia dei Maroniti,         
fondatore della Congregazione delle Suore Maronite della Sacra Famiglia; Angelo Riesco Carbajo, vescovo 
titolare di Limisa, ausiliare dell’amministratore apostolico di Tudela, fondatore dell’Istituto delle Missionarie 
della Carità; Ladislao Korniłowicz, sacerdote diocesano; nato a Varsavia (Polonia); Francesca dello Spirito 
Santo, fondatrice della Congregazione delle Religiose Domenicane di Santa Caterina di Siena; Stefano Pietro 
Morlanne, laico, fondatore della Congregazione delle Suore della Carità Materna. 

Per le celebrazioni dal 22 al 28 Luglio 

 

Con il pellegrinaggio a Lourdes che occuperà il prossimo fine settimana, diamo già ora il calendario della    
settimana successiva, poiché non sarà possibile far uscire il numero di “Insieme” di Domenica 21 Luglio. 

Mercoledì 17 Luglio in Casa di Riposo 
 

Ricordiamo l'appuntamento 
mensile con l'associazione del 
Rosario perpetuo che in questo 
mese di Luglio si ritroverà 
mercoledì prossimo 17, dalle 
ore 17 alle ore 18, presso la 
cappella della Casa di Riposo. 
Come sempre una occasione 

per affidare il proprio cammino alla Madre di Dio. 

LUNEDÌ 22 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 24 21.00  MADONNINA Celebreremo al Santuario di Villanova in onore alla Madonna 

VENERDÌ 26   9.00  VALFENERA  

SABATO 27 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 28 
 

XVII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 

Non esistono vite umane «inutili» 
 

È un argomento che meriterebbe alcuni incontri di 
approfondimento e di confronto, che non può essere 
liquidato in poche righe. Ma credo sia comunque 
giusto ricordarlo: «Non esiste un diritto alla morte e 
non esistono vite inutili. Viviamo nel paradosso per 
cui le pretese diventano diritti e i veri diritti, come la 
vita o la cura, si trasformano in semplici               
rivendicazioni”. La vita è un dono: sempre! E     
sempre deve essere amata, accompagnata e difesa. 


